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                                                 COMUNE  DI  NAPOLI 

                                  DIPARTIMENTO CONSIGLIO COMUNALE

                                 Servizio Segreteria  del Consiglio  e Commissioni

                   PROCESSO  VERBALE   DELLA  SEDUTA  DEL 28 MARZO 2006

L’ anno duemilacinque ,il giorno 28 del mese di marzo ,nella Sala delle adunanze in Castelnuovo

( Sala dei Baroni ),si è riunito il Consiglio Comunale , convocato nei modi di legge ,in grado di prima convocazione ed in seduta pubblica ,per esaminare i punti indicati all’ ordine dei lavori

nell’allegata  relata  .

                                       ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Presiede il  Presidente Prof. Giovanni Squame

Assiste il Segretario Generale   Dr. Angelo Parla

Il  Presidente alle ore 10,10 , dichiara aperta la seduta  ed invita il dirigente del Servizio

Segreteria del Consiglio , D.ssa  Assunta Giovine , a procedere all’ appello .

Risultano presenti : il Sindaco Rosa Iervolino Russo ; i Consiglieri : Ignazio Assumma ,Giuseppe Balzamo ,Francesco Bianco ,Gaetano Bocchetti , Alfredo Budillon ,Raffaele Carotenuto ,Gabriele Carrino ,Gennaro Centanni , Rosalba Cerqua  ,Dario Cigliano ,Saverio Cilenti ,Mario Coppeto, Antonio Culiers ,  Mario Delfino ,Gianpaolo De Rosa,, Francesco Eletto  , Ciro Fiola , Antonio Funaro , Salvatore Galiero, Salvatore Guerriero ,Leonardo Impegno ,Vito Lupo,  Mario Maffei ,  Gennaro Mola , Vincenzo Moretto ,Moxedano Francesco ,Giorgio Nugnes , Claudio Ospite, Giovanni Palladino , Salvatore Parisi ,Ugo Raja, Vincenzo Ruggiero ,Antonio Russo ,Vincenzo Russo , Mauro Scarpitti , Giovanni Squame ,Valeria Valente  e Diego Venanzoni ( presenti 39)

Risultano assenti i Consiglieri : Ambrosino Raffaele,Giuseppe Barretta, Stefano Buono, Giuliana Corrado, Rosario D’Angelo ,Ugo de Flaviis, Carlo Didato ,Pietro Diodato , Mario Esposito , Alessandro Fucito ,Amedeo Laboccetta ,Stanislao Lanzotti , Marco Mansueto ,Antonio Martusciello Pietro Mastranzo ,Gennaro Migliore,Umberto Minopoli , Luciano Passariello ,Alfonso Pecoraro Scanio,Sergio Scopato, Ciro Signoriello e Salvatore Varriale.(assenti 22)

Constatata ,pertanto ,la presenza del numero legale ,dichiara valida la seduta e nomina scrutatori 

i consiglieri  Ignazio Assumma ,Antonio Funaro e Vincenzo Moretto.

 Giustifica, altresì, l’ assenza dei consiglieri :On.le A. Martusciello ,On.le Alfonso Pecoraro Scanio   
 e Stefano Buono .

Partecipano alla seduta gli Assessori :Pasquale Losa ,Paride Caputi ,Rocco Papa , Ferdinando Di           Mezza e Amedeo Lepore .
Entrano in aula i consiglieri Barretta e Ambrosino (pres. 41)
Il Presidente concede la parola al consigliere Assumma sull’ o.d.l.
Il consigliere Assumma  polemizza sul comportamento adottato dal Presidente Di Palma nei confronti dei Repubblicani Democratici .

Precisa , inoltre,che tale comportamento si riverbera sull’intera coalizione di Centro-sinistra ,chiede maggiore coesione nella coalizione .

Il Presidente si scusa con il  consigliere Moretto ,che aveva chiesto la parola sull’ o.d.l. e cede la parola al consigliere Bianco per commemorazione.
Il consigliere Bianco ricorda la scomparsa della consorte dell’ egregio consigliere nonché assessore
Aldo Cennamo . Precisa come l’ on.le Cennamo pur avvolto da tanta sofferenza per la malattia della moglie Assuntina  non si sia risparmiato nell’ onorare il suo mandato di Parlamentare.

Ritiene doveroso omaggiare una famiglia ,una moglie esemplare ed un amico che ha saputo spendere la propria vita prima per la collettività e poi per la famiglia .  
Il consigliere Mola  ringrazia il collega Bianco per la solidarietà  e il cordoglio espresso per la perdita di Assuntina , moglie e madre esemplare. Ricorda come tale famiglia si sia distinta nel quartiere Ponticelli ,per il rigore morale e l’ impegno sociale .
Il Sindaco si unisce , a nome della Giunta alla parole di dolore espresse dai Consiglieri Bianco e Mola .Si dice profondamente commossa per come il quartiere di Ponticelli ed esponenti della vita civile e politica di tutta Napoli , abbino partecipato ai funerali  di Assuntina Cennamo.

Prega,il Presidente, di  inviare il più vivo cordoglio del Consiglio e di tutta  Giunta alla famiglia Cennamo. 
Il Presidente ringrazia il Sindaco e i colleghi Consiglieri per  le espressioni di cordoglio e di affetto rese nei confronti della famiglia Cennamo.Invita la segreteria ad inviare alla famiglia Cennamo il cordoglio della Giunta e del Consiglio  tutto.

Cede poi la parola al consigliere Moretto sull’ o.d.l. .

Entrano in aula i consiglieri Signoriello , Esposito  Scopato e Di Dato (presenti 45)
Il consigliere Moretto ricorda le sedute andate deserte per mancanza del numero legale espone,altresì , precisazioni  sugli argomenti posti all’ o.d.l. dell’ odierna seduta  ed in particolare sulla costituzione della Società di Trasformazione Urbana Napoli Nord . Ritiene  che il Consiglio Comunale in questi  giorni dovrebbe affrontare le emergenze che riguardano la vivibilità in città, come già evidenziato nell’ ultima Conferenza dei Presidenti di gruppo e non certo, le emergenze poste solo dalle forze di maggioranza e non sentite né chieste dalla città .

Propone  di accantonare la discussione degli argomenti posti nell’ odierno o.d.l. ed anticipare 

la discussione dei punti  posti all ‘ o.d.l. della seduta gia convocata per il  giorno 30 p.v., essendo provvedimenti urgenti per la città.
Preannuncia che se le Forze di maggioranza non accetteranno  tali indicazioni
 il gruppo di A.N .sarà costretto ad abbandonare l’ Aula  lasciandovi la responsabilità dell’ approvazione di tali atti .

Il Presidente concede la parola  ad alcuni Consiglieri ai sensi dell’ art . 37 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale .
Il consigliere Culiers  pur condividendo il lavoro svolto in questi anni ,ritiene che le ultime sedute si sarebbero potute dedicare a problemi più urgenti per la città .Ricorda l’ emendamento presentato e bocciato dall’ Aula relativo all’ esclusione dalle nomine dei Consigli di Amministrazione dei Consiglieri attualmente in carica o che non sono stati eletti .
Preannuncia l’ uscita  dall’ Aula del proprio gruppo nel momento che si inizierà la discussione 
dei provvedimenti posti all’ o.d.l. 
Il consigliere Ambrosino  rende noto che la Casa delle Libertà ha assunto la decisione di non prendere parte ai lavori del Consiglio per sottolineare e stigmatizzare il comportamento assunto dalle Forze di maggioranza. Ritiene che per la costituzione della Società di Trasformazione 
Urbana Napoli Nord  non ci sia un  consono progetto per la città  e che se ne poteva  rinviare

la discussione alla prossima consiliatura . 

Entrano in aula i consiglieri Diodato , D’Angelo , Migliore ,Passariello e Mastranzo 
                                                                                                                                 (presenti 50 ) 
Il consigliere Esposito ritiene che le sedute convocate siano prettamente strumentali per fini elettorali. Ricorda di aver chiesto con insistenza  di mettere all’ o.d.l. il Regolamento per 

l’ attuazione dei Referendum ,precisa  che tale richiesta è scaturita da una petizione di firme 
fatta  pervenire all’ Ufficio di Presidenza .Espone considerazioni politiche sulla campagna elettore
e su alcune notizie enfatizzate dalla stampa. 
Il consigliere Russo A. nel  far rilevare il clima di tensione che da un po’ di tempo si registra in Aula  chiarisce anche  la sua posizione nei confronti della costituenda Società di trasformazione 
Urbana Napoli nord. Preannuncia la sua disponibilità incondizionata allo svolgimenti dei lavori
della seduta odierna  e per quella del giorno 30 p.v..
Escono dall’ Aula i consiglieri Ambrosino e Mastranzo (presenti 48 ) 

Il consigliere Nugnes rappresenta a nome delle Forze di maggioranza, la ferma intenzione di andare avanti in modo coerente  con quanto stabilito nell’ ultima  Conferenza dei Presidenti di gruppo . Precisa, inoltre, in merito alla richiesta d’ inversione innanzi avanzata  dal cons.Moretto ossia di accantonare la discussione dei punti posti all’ o.d.l. dell ‘odierna seduta ed affrontare quelli posti all’ o.d.l. della seduta del giorno 30 p.v. Chiarisce che le due sedute convocate non sono una il prosieguo dell’altra,  invita pertanto ad andare  avanti nei lavori della seduta rispettando l’ o.d.l. notificato.Entra nel merito dell’ emergenza rifiuti che in questi giorni sta attanagliando la città.
Il consigliere Mola   chiarisce sull’ enfatizzazione di alcune notizie riportate dalla stampa, assicura poi il suo pieno  e incondizionato sostegno alla candidatura del Sindaco Iervolino  per  la prossima consiliatura .  
Il Presidente dichiara conclusi gli interventi ai sensi dell’ art 37 e chiarisce che la richiesta d’inversione avanzata sia tecnicamente  impossibile,  pertanto non può essere messa ai voti.
Concede poi, la parola ad alcuni Consiglieri sull’ o.d.l.

Escono dall’ aula i consiglieri Cigliano ,Passariello , Signoriello , Culiers , Scopato , Diodato , Di Dato e D’ Angelo ( presenti 40 )
Il consigliere Moretto  ribadisce quanto innanzi detto e sottolinea che la Casa delle Libertà
abbandona l’ aula dando la possibilità alle Forze di maggioranza di approvarsi tutti i provvedimenti 
posti all’ o.d.l. 

Esce dall’ aula il consigliere Moretto (presenti 39 )

Il Presidente porta a conoscenza dell’ Aula che è pervenuto al  banco della Presidenza un o.d.g. sottoscritto da tutte la Forze politiche relativo al rinnovo del biennio economico 2004-2005 Contratto di  Lavoro Comparto Regioni –Enti Locali .Ne legge la parte impegnativa e constatato che nessun Consigliere chiede di intervenire lo pone in votazione ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio la ha approvato alla unanimità . ( allegato 1)
Il Presidente pone all’esame dell’aula la deliberazione di G.C. di proposta al Consiglio n. 1 del 2 gennaio 2006, concernente la costituzione, ai sensi dell’art. 120 del D. Lgs. n. 267/2000, della società di trasformazione urbana denominata “Napoli Nord Società di Trasformazione Urbana per azioni”, per la promozione, la progettazione e la realizzazione di interventi di trasformazione urbana nei territori dell’Area Nord di Napoli che comprende le Municipalità di Napoli 7 (Miano, San Pietro a Paterno, Secondigliano) e Napoli 8 (Chiaiano, Piscinola-Marianella, Scampia), in attuazione degli strumenti urbanistici vigenti.

Il Presidente ricorda all’aula che nella seduta del 7.3.2006 furono approvati 2 emendamenti a firma del Cons.re La boccetta, i cui testi qui di seguito si trascrivono:

EMENDAMENTO N.1

Nelle premesse, ultimo capoverso, secondo rigo, dopo le parole “Capitale privato” sopprimere “oltre a curare la progettazione e la promozione degli interventi, dovrà svolgere un ruolo di sostegno e di coordinamento delle diverse iniziative e dovrà impegnarsi per il massimo coinvolgimento delle realtà sociali presenti nell’area”, e sostituire con:”oltre a curare ogni attività di coordinamento e promozione delle iniziative urbanistiche ed edilizie, potrà curare, all’occorrenza anche la progettazione nei vari gradi di dettaglio  necessari, svolgendo essenzialmente un ruolo di sostegno e di coordinamento delle diverse iniziative compatibili negli strumenti urbanistici vigenti con il massimo impegno rivolto al coinvolgimento di tutte  le realtà sociali presenti nell’area, promuovendo, altresì, anche azioni coordinate con i comuni interessati”  

EMENDAMENTO N.2

Corpo della delibera, secondo comma, primo rigo, sostituire la parola “ opererà” con le parole “potrà operare” 
Pertanto prosegue con l’esame degli altri emendamenti precisando che si procederà,  per espressa volontà dell’Amministrazione alla votazione degli stessi anche in assenza dei proponenti.

Pone, quindi, all’attenzione dell’aula l’emendamento a firma del Consigliere Ambrosino.  
Il Presidente constatato che nessun Consigliere intende intervenire e recepito il parere contrario dell’Amministrazione lo pone in votazione ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha respinto all’unanimità.

Passa all’emendamento a firma del Cons.re Laboccetta, recepito il parere contrario dell’Amministrazione lo pone in votazione ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha respinto all’unanimità.

Il Presidente dichiara inammissibile l’emendamento del Consigliere Di Dato e quelli presentati dal Consigliere Minopoli in quanto questi ultimi riguardano la modifica del capitale della Società ed essendo in  rialzo non vi è  copertura in Bilancio e lo stesso vale per l’altro gruppo di emendamenti sempre a firma del Cons.re Minopoli che prevedono la modifica della quota di partecipazione del Comune di Napoli.

Dichiara, altresì, inammissibili tre emendamenti del Cons.re Ambrosino e due del Cons.re Di Dato.

Passa all’esame dell’aula l’emendamento a firma del Cons.re Laboccetta contrassegnato con prot. n.527/06.-

L’Ass.re Papa motiva il parere contrario.

Il Presidente pone in votazione l’emendamento ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha respinto all’unanimità.

Fa presente che vi è un gruppo di emendamenti a firma del Cons.re Minopoli anch’essi inammissibili per le precedenti motivazioni.

Passa all’emendamento del Cons.re Ambrosino

L’Ass.re Papa  esprime parere contrario.

Il Presidente lo pone in votazione ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha respinto all’unanimità.

Fa presente che gli emendamenti contrassegnati  con i nn.396, 397 e 398 a firma del Cons.re Diodato per il loro contenuto non possono essere considerati tali.

Il Presidente pone all’esame dell’aula gli emendamenti nn.528, 529,530,531,532 e 533 a firma del Cons.re Laboccetta.

L’Ass.re Papa  motiva il parere contrario.

Pertanto, il Presidente li pone in votazione singolarmente ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio  li ha respinti all’unanimità.

Il Presidente dichiara inammissibile un emendamento del Cons.re Ambrosino e gli emendamenti nn.399,400,401,402, 403, 404 e 405 del Cons.re Diodato per il loro contenuto non possono essere considerati tali.

Passa all’emendamento n.406 del Cons.re Diodato.

L’Ass.re Papa  esprime parere contrario.

Il Presidente  lo pone in votazione ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha respinto all’unanimità.

Pone all’esame dell’aula undici emendamenti del Cons.re Ambrosino

L’Ass.re Papa motiva i pareri contrari.

Il Cons.Bianco interviene nel merito.

Il Presidente pone in votazione singolarmente gli undici emendamenti ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio  li ha respinti all’unanimità.

Fa presente che gli emendamenti prot. 408, 409, 410, 411 e 412 a firma del Cons.re Diodato per i contenuti non possono essere considerati tali.

Passa a due emendamenti del Cons.re Ambrosino.

L’Ass.re Papa esprime parere contrario

Il Presidente li pone in votazione singolarmente ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio li ha respinti all’unanimità.

Il Presidente pone all’attenzione dell’aula gli emendamenti nn.534, 535, 536, 537, 538, 539 e 540 a firma del Cons.re Laboccetta.

L’Ass.re Papa motiva i pareri contrari.

Il Presidente li pone in votazione singolarmente ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio li ha respinti all’unanimità.

Fa presente che gli emendamenti prot.413, 414 e 415 per i contenuti non possono essere considerati tali.

Il Presidente passa a tre emendamenti del Cons.re Ambrosino.

L’Ass.re Papa esprime parere contrario.

Il Presidente li pone in votazione singolarmente ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio  li ha respinti all’unanimità.

Passa agli emendamenti prot. nn.541 e 542 del Cons.re Laboccetta.

L’Ass.re Papa esprime parere contrario.

Il Presidente  li pone in votazione singolarmente ed assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio li ha respinti all’unanimità.
Fa presente  che sono stati presentati tre emendamenti a firma dei Cons.ri Moxedano, Cerqua e Parisi e pone all’esame dell’aula il 1° emendamento.

L’Ass.re Papa propone una modifica.

Il Presidente constatato l’assenso dei firmatari pone in votazione l’emendamento modificato il cui testo qui di seguito si trascrive:

EMENDAMENTO N.3

“All’art.8  della convenzione, punto 2  al 6° rigo dopo le parole “Consiglio Comunale” aggiungere le parole “ai Consigli delle Municipalità 7 e 8 riuniti in seduta congiunta””.-

Assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato all’unanimità.
Il Presidente passa all’esame del 2° emendamento

L’Ass.re Papa  esprime parere favorevole con le modifiche già concordate in Commissione.

Il Presidente lo pone in votazione così come modificato e il cui testo qui di seguito si trascrive:

EMENDAMENTO N.4

“All’art. 8 della convenzione punto 2 al 7° rigo dopo le parole “Commissione di Vigilanza” aggiungere le parole “Presidenti delle Municipalità 7 e 8 di cui fanno parte di diritto”.-

Assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato all’unanimità 
Il Cons.re Bianco  chiede chiarimenti.

Il Cons.re Moxedano precisa che tutti e tre gli emendamenti sono collegati, riguardano un solo articolo della convenzione e solo le Municipalità  7 e 8 dove ricade la Società di trasformazione e non tutte le dieci Municipalità.

Il Cons.re Bianco  si dichiara soddisfatto.

Il Presidente  passa al 3° emendamento a firma dei Cons.ri Moxedano, Cerqua e Parisi.

L’Assessore Papa  esprime parere favorevole e propone una piccola modifica di ordine lessicale.

Il Presidente  pone in votazione l’emendamento modificato il cui testo qui di seguito si trascrive:

EMENDAMENTO N.5

“”All’art. 8 della convenzione punto 2 all’8 rigo dopo le parole “al Consiglio Comunale” aggiungere le parole “e  alle Municipalità 7 e 8””.-

Assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato all’unanimità .
Il Presidente  precisa che con l’emendamento prot. 416 a firma del Cons.re Diodato che per i contenuti non può essere considerato tale, sono finiti gli emendamenti da esaminare.

Pone in votazione  la deliberazione di G.C. di proposta al Consiglio n. 1 del 2 gennaio 2006  ed assistito dagli scrutatori ,con la presenza in aula di 39 Consiglieri, accerta e dichiara che il Consiglio la ha approvata ,a maggioranza con l’ astensione del consigliere Esposito.

DELIBERA DI C.C. n.13
Il Presidente  pone all’esame dell’aula la deliberazione di G.C. di proposta al Consiglio n. 1620 del 21.04.2005, concernente la partecipazione del Comune di Napoli alla “Nausica S.p.A.”, mediante l’acquisto dall’Autorità portuale di Napoli di n. 800.000 azioni della Società, pari al 16% del capitale sociale, al prezzo di € 1,00 cadauna, per un importo complessivo di € 800.000.

Cede la parola  al Vice Sindaco, che illustra l’atto in assenza dell’Assessore proponente
Informa l’Aula che è stata presentata una questione sospensiva a firma  del Cons.re Ambrosino, che non viene discussa in assenza del Cons.re stesso.

Il Presidente,  passa, quindi, all’esame degli emendamenti presentati.

Il primo emendamento, contrassegnato con il n. 185 a firma del cons.re Diodato che riguarda il mero inserimento di una virgola a pagina 2 della delibera in questione,  viene recepito dall’Aula. 

Passa, poi, ad un emendamento a firma del cons.re Ambrosino, che viene ritenuto inammissibile, come un altro gruppo, sempre a firma del cons.re Ambrosino ritenuto parimenti inammissibile, poiché sarebbe stato necessario procedere ad una variazione  di bilancio, che non è stata presentata.  
Il Presidente  passa, poi, ad altri emendamenti e precisamente quelli contrassegnati con i nn.186, 187, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 196, 197, che non hanno  la veste di emendamenti e, pertanto, non vengono esaminati. 
Il Presidente  chiede ai Sigg. Consiglieri se intendono procedere alle dichiarazioni di voto, con riscontro negativo.
Il Presidente pone in votazione la deliberazione di G.C. di proposta al Consiglio n. 1620 del 21.04.2005, constatato che nessun Consigliere intende intervenire ,assistito dagli scrutatori e con la presenza in aula di 39 Consiglieri ,accerta e dichiara che il Consiglio la ha approvata all’ unanimità  
DELIBERA DI C.C. n.14 

Il Presidente pone all’esame dell’aula la deliberazione di G.C. di proposta al Consiglio n.5327 del 30 dicembre 2005, avente ad oggetto la Costituzione della Fondazione Città dei Giovani. Approvazione dello schema di Statuto  e autorizzazione alla stipula dell’atto costitutivo.

Il Presidente dà la parola all’Assessore Papa per illustrare l’atto deliberativo.

L’Ass.re Papa illustra il provvedimento riservandosi di presentare la relazione sulla costituzione della Fondazione entro qualche giorno.

Il Cons.Bianco interviene nella discussione generale. Ritiene che tale Fondazione sia un’idea di grande respiro anche rispetto alla scelta della sede (ex Albergo dei Poveri); auspica una sinergia della costituenda  Fondazione con la “Città dei ragazzi” di Ponticelli.

Il Cons.Impegno  interviene congratulandosi  con l’Aula per la realizzazione della Fondazione che sarà certamente utile per tutti i cittadini e non solo per i giovani, nel contempo si rammarica per l’assenza dell’opposizione.

Il Cons. Palladino esprime la soddisfazione del proprio gruppo per questo atto che rappresenta un’altra grande conquista di questa consiliatura.

Il Cons. De Rosa affermando che saranno soprattutto i giovani i fruitori di questo importante Centro di Cultura, auspica che ci possa essere in futuro uno spazio dedicato allo scambio interculturale.

Il Presidente,  constatato che nessun altro Consigliere ha chiesto la parola, passa all’esame degli emendamenti e legge il 1° emendamento a firma del Consigliere Migliore, il cui testo è qui di seguito riportato:

EMENDAMENTO N.1

A pag. 21 della delibera Sopprimere alla 3^ riga dalle parole “Salvo……fino alla fine del capoverso”.

L’Ass.re Papa esprime il parere favorevole all’emendamento

Il Presidente assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato all’unanimità . 
 Il Presidente  passa all’esame del 2° emendamento il cui testo qui di seguito si riporta:

EMENDAMENTO N.2

A pag.26 della delibera aggiungere al termine del punto a) paragrafo 12.1 la seguente frase: “ tenuto conto delle realtà e delle competenze presenti sul territorio”.-

Il Presidente col parere favorevole dell’Amministrazione, assistito dagli scrutatori, accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato all’unanimità.
Il Presidente passa all’esame del 3° emendamento il cui testo qui di seguito si riporta:

EMENDAMENTO N.3

A pag. 18, punto  S  aggiungere: “anche in sinergia con la città dei bambini di Ponticelli”.
Il Presidente assistito dagli scrutatori accerta e dichiara che il Consiglio lo ha approvato, col parere favorevole dell’Amministrazione,  all’unanimità .

Il Presidente riferisce che ci sono degli emendamenti a firma dei Consiglieri Mansueto, Minopoli e Diodato i quali, però, non risultano essere presenti in aula.

Rileva come anche per il provvedimento precedente vi erano degli emendamenti i cui sottoscrittori risultavano assenti ma che, per volontà dell’amministrazione, si sono esaminati e votati.

Constatato che nessun Consigliere desidera fare propri gli emendamenti a firma dei Consiglieri assenti, li dichiara decaduti.

Pone in votazione la deliberazione di G.C. di proposta al Consiglio n.5327 del 30 dicembre 2005 e constatato  che nessun Consigliere intende intervenire ,assistito dagli scrutatori e con  la presenza in aula di 39 Consiglieri ,accerta e dichiara che il Consiglio la ha approvata alla unanimità.                                                 

DELIBERA C.C. n.15
Il Presidente  passa alla delibera di iniziativa consiliare n. 773 del 22.03.06 , avente ad oggetto il Regolamento Comunale per la partecipazione e la consultazione dei cittadini – Referendum Consultivo.La Commissione Statuto e Regolamenti, dopo un’ attenta istruttoria, ha proposto alcuni emendamenti al provvedimento in parola che il Presidente pone all’attenzione dell’Aula.
I° EMENDAMENTO
All’art. 3, al comma 3, righi 4 e 5 ed al comma 4, fine rigo 4°: sostituire “entro il 31 settembre” con “entro il 31 ottobre”.

Constatato che nessun Consigliere ha chiesto la parola, né ci sono osservazioni da parte del Segretario Generale, lo pone in votazione ed, assistito dagli scrutatori, accerta e dichiara che l’emendamento è stato approvato all’unanimità.
Il Presidente  passa al II emendamento parimenti proposto dalla Commissione, il cui testo di seguito riportato:

II° EMENDAMENTO
All’art.16, va soppresso il primo rigo.
La Commissione motiva l’emendamento innanzi indicato con la motivazione che i referendum consultivi non hanno quorum perché l’esito non è applicativo ma soltanto di iscrizione all’ordine del giorno degli organi comunali competenti.

Constatato che nessun Consigliere intende intervenire e che non ci  sono osservazioni da parte del Segretario Generale, lo pone in votazione ed, assistito dagli scrutatori, accerta e dichiara che l’emendamento è stato approvato all’unanimità.
Il Cons.re Funaro  osserva che in alcuni articoli del Regolamento è ancora indicato come organo decentrato il Consiglio Circoscrizionale e, pertanto, andrebbe modificato.
Il Presidente   concorda che nell’atto deliberativo ogni riferimento al Consiglio Circoscrizionale deve essere tramutato in Consiglio delle Municipalità.

Constatato che nessun Consigliere intende intervenire e che  non ci sono osservazioni da parte del Segretario Generale , pone in votazione il REGOLAMENTO COMUNALE PER LA PARTECIPAZIONE E LA CONSULTAZIONE DEI CITTADINI – REFERENDUM CONSULTIVO, ed assistito dagli scrutatori , con la presenza in aula di 39 Consiglieri accerta e dichiara che il Consiglio  lo ha approvato alla unanimità .

DELIBERA DI C.C. n.16
Il Presidente passa all’ esame  del punto 5 dell’ o.d.l relativo all’analisi e proposte sulla qualità dell’ assistenza ai minori; sulla regolarità retributiva degli operatori sociali ;sulla conformità delle attività delle cooperative sociali alle norme ed ai contratti stipulati con il Comune  di Napoli .
Precisa che non essendo presenti in aula i proponenti,lo dichiara decaduto .

Pertanto dichiara decaduto per lo stesso motivo anche il punto 6 dell’ o.d.l. relativo all’ analisi sulla dismissione e gestione del Patrimonio comunale .
Concluso l’ esame  dei punti all’ o.d.l. dichiara  alle ore 13,30 tolta la seduta .
Del che è verbale .

         Il Presidente                                                                                         Il Segretario Generale

Prof. Giovanni Squame  
     Dr. Angelo Parla
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